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 Educazione stradale nelle scuole SCHEDA N.  1

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 

                  X

Giovani
       
               X

Anziani
           
                    

Disabili
           

  X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 

 X 

Prevenzione  
 

 X 

Cura/Assistenza

                                                                  

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE
  
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di  
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
      X   

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe □ 3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune □ 4. Sistema di accoglienza in emergenza □ □
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 Educazione stradale nelle scuole

Obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:
- Modifica culturale trasversale per il superamento delle barriere architettoniche e il miglioramento dell’accessibilità e qualità degli ambienti di vita 
- Orientare la politica urbanistica all'attenzione dell'accessibilità e alla qualità ambientale
- Sostenere l'autonomia e implementare le abilità residue

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) AUSL, Comuni del Distretto

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale) Distrettuale/Comprensoriale

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

Nadia Bertaggia 
Servizio area disabili 
tel: 0547/394435 
e-mail: nbertaggia@ausl-cesena.emr.it

4. Destinatari Gruppi professionali, studenti

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
Sviluppare azioni per promuovere l’educazione civica e stradale anche attraverso una forte 
integrazione  intersettoriale  tra  amministrazioni  locali,  forze  di  polizia,  AUSL,  scuole, 
autoscuole e la comunità in generale

6. Azioni previste
-  Incontri  di  approfondimento  sulle  normative  relative  al  superamento  delle  barriere 
architettoniche e soluzioni per l’accessibilità
- Incontri di educazione stradale nelle scuole

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Ausl, Uffici tecnici comunali,Scuole superiori, Ordini professionali
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8. Risorse umane che si prevede di impiegare Operatori CAAD, Medici fisiatri, professionisti del dipartimento di Prevenzione Ausl 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
numero incontri  nelle scuole,  studenti  coinvolti;  numero incontri  con gruppi  professionali  e 
relativi partecipanti 

Risultati attesi 
maggiore  competenza  in  materia  di  abbattimenti  di  barriere  architettoniche  /  maggiori 
conoscenze e consapevolezza da parte degli studenti coinvolti

10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordina
rio)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti 
-specificare

Incontri  di  approfondimento  sulle  normative  relative  al  superamento  delle 
barriere architettoniche e soluzioni per l’accessibilità 

vedi costi 
centro 
adattame
nto 
domestic
o 
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 Sviluppo di attività di promozione e sostegno del tempo libero integrate e integrative 
fra Comuni, Ausl, Associazionismo SCHEDA N.  2

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 
                  

Giovani
       
               

Anziani
           
                    

Disabili
           
              X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 

 X 

Prevenzione  
 

 X 

Cura/Assistenza

                                                                  X

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE
  X 

(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di  
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 

                                                                                      
  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
          X  

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe □ 3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune □ 4. Sistema di accoglienza in emergenza □ □
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Sviluppo di attività di promozione e sostegno del tempo libero integrate e integrative  
fra Comuni, Ausl, Associazionismo

Obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:
- Sostenere e qualificare il tempo libero delle persone con disabilità, anche in condizioni di non autosufficienza

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) Comuni, AUSL

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale) distrettuale e sovradistrettuale ( progetto per ps. Con Deficit 

sensoriale)

1. Laboratorio San Mauro Pascoli
4. Sperimentazione Progetto Danza Educativa
ambito distrettuale

2. Progetto a sostegno delle persone con deficit sensoriale 
3. Sperimentazione progetto “Giovani adulti e Sport”
comprensoriale

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

1. Laboratorio San Mauro Pascoli
Giovanni Esposito Unione comuni del Rubicone 
tel: 0541/809681 
e-mail: giovanni.esposito@unionecomunidelrubicone.fc.it 

2. Progetto a sostegno delle persone con deficit sensoriale
3. Sperimentazione progetto “Giovani Adulti e Sport”
4. Sperimentazione Progetto Danza Educativa
Nadia Bertaggia 
Servizio area disabili 
tel: 0547/394435
e-mail: nbertaggia@ausl-cesena.emr.it

4. Destinatari: Persone disabili, prioritariamente giovani/adulti residenti nei comuni del Distretto

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate Attivazione di nuove opportunità e implementazione dei servizi esistenti a favore dei minori 
con disabilità
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6. Azioni previste

1. Laboratorio teatrale S. Mauro, 
 Prosecuzione del laboratorio teatrale già in essere

2. Progetto a sostegno delle persone con deficit sensoriale
 Attivazione di progetti di gruppo e individualizzati per migliorare le competenze personali 
di persone con disabilità sensoriale; mantenere e sviluppare modalità organizzative per 
migliorare l’accesso ai servizi da parte di persone  non udenti.
 Applicazione del Protocollo di lavoro con il Centro Ipovisione istituito presso l’Ospedale 
Bufalini, al fine di un’individuazione più efficace dell’utenza che necessita di percorsi per 
migliorare la capacità di orientamento e la mobilità personale

3. Sperimentazione progetto “giovani-adulti e sport” 
in continuità con le esperienze già avviate nel territorio per minori con disabilità. Avvio 
della collaborazione con servizio minori e realtà associative sportive del territorio per 
verifica fattibilità progetto, individuando i possibili usufruitori

4. Sperimentazione Progetto Danza Educativa

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del Distretto, Ass. Impronte di Teatro,Servizio Disabili Ausl, Ass.ADDA, 
Associazioni sordi Cesena,  Ass. volontariato

8. Risorse umane che si prevede di impiegare Operatori servizio disabili adulti e servizio minori, volontari, professionisti esperti 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
Numero partecipanti al laboratorio teatrale; numero persone con deficit sensoriale seguite 
dal servizio; associazioni coinvolte progetto giovani-adulti e sport

Risultati attesi
implementazione attività di laboratorio finalizzate all'integrazione sociale 
miglioramento autonomie personali e miglioramento della fruibilità della città per le 
persone con deficit sensoriale;
Ampliamento progetto minori e sport anche a adulti e sport
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10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordin
ario)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse da
altri 
soggetti 
-specificare

1. Laboratorio San Mauro Pascoli
€ 
12.000,0
0

€ 
12.000,
00

2. Progetto a sostegno delle persone con deficit sensoriale € 
6.138,60

€ 
4.910,8
8

€1.227,
72

3. Sperimentazione progetto “Giovani Adulti e Sport”

4. Sperimentazione Progetto Danza Educativa

Totale piano finanziario
€ 
18.138,6
0

€ 
16.910,
88

€ 
1.227,7
2
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La rete dei servizi distrettuali SCHEDA N.  3

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 
                  

Giovani
       
               

Anziani
           
                    

Disabili
           
              X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 

 X 

Prevenzione  
 

 X 

Cura/Assistenza

                                                                  X

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE

  
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 

                                                                                        X
  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
            X

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  
2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe 
□ 

3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune 
□

4. Sistema di accoglienza in emergenza 
□ 
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La rete dei servizi distrettuali
obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:
- Consolidare la rete di servizi esistente 

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) Azienda Usl di Cesena, Comuni del Distretto

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale) subdistrettuale
Distretto Rubicone Costa, comprensorio cesenate

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

Servizio disabili, Comuni

Nadia Bertaggia 
Servizio area disabili 
tel: 0547/394435
e-mail: nbertaggia@ausl-cesena.emr.it

4. Destinatari Persone disabili 

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 

 
Migliorare la accessibilità e fruibilità degli ambienti domestici alle persone con ridotte 
capacità motorie 
interventi ufficio provinciale per i diritti dei lavoratori disabili, prefettura

6. Azioni previste

1. Mappatura dei servizi esistenti e definizione degli standard assistenziali
 analisi comparata dei prodotti dei servizi residenziali e diurni del territorio in previsione 
dell'attività di istruttoria dell'accreditamento

2. Servizio di aiuto alla persona
Realizzare attività di sostegno socio-assistenziali e ricreative al domicilio o all’esterno 
della famiglia integrate con gli altri interventi offerti dai servizi socio-sanitari. Le attività 
possono essere realizzate individualmente o in gruppo. Predisposizione del program-
ma annuale di attività
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3. Approfondimento studio di fattibilità utilizzo appartamenti protetti c/o ASP del 
Rubicone per disabili adulti, confronto ASP/AUSL/COMUNI per analisi del fabbisogno 
e ipotesi del progetto 

4. Centro “Fondazione La nuova Famiglia”
Studio analisi fabbisogno del territorio e ipotesi progettuale innovativa

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Ausl, Comuni,  ANFFAS 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare

Professionisti Dipartimento Cure Primarie, responsabili servizi sociali dei comuni, refe-

rente ufficio di Piano, referenti ANFFAS, referenti ASP, referenti Fondazione nuova Fa-

miglia 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

1. Mappatura dei servizi esistenti e definizione degli standard assistenziali
Risultati attesi
elaborazione schede descrittive per tipologie di attività

2. Servizio di aiuto alla persona
Indicatori monitoraggio
numero utenti inseriti/numero prestazioni erogate

Risultati attesi
mantenimento qualità della vita persone assistite 

3. Approfondimento studio di fattibilità utilizzo appartamenti protetti c/o ASP 
Indicatori monitoraggio
numero incontri

Risultati attesi
elaborazione ipotesi progettuale 
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4. Centro “Fondazione La nuova Famiglia”
Indicatori monitoraggio
numero incontri

Risultati attesi
elaborazione ipotesi progettuale 

10. Piano finanziario: 

Prevision
e di 
spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordin
ario)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse 
da
altri 
soggetti 
-specifi
care

1. Mappatura dei servizi esistenti e definizione degli standard assistenziali

2. Servizio di aiuto alla persona
€ 
4.400,0
0

€ 
4.400,0
0

3. Approfondimento studio di fattibilità utilizzo appartamenti protetti c/o ASP 

4. Centro “Fondazione La nuova Famiglia”

Totale piano finanziario
€ 
4.400,0
0

€ 
4.400,0
0
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Continuità assistenziale nelle diverse fasi della vita SCHEDA N.  4

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 

                  
X

Giovani
       
               

X

Anziani
           
                    

Disabili
           
              

X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 
  

Prevenzione  
 
  

Cura/Assistenza

                                                                       X

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE
  
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 

                                                                                        X
  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
     X       

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  
2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe 
□ 

3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune 
□

4. Sistema di accoglienza in emergenza 
□ □
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Continuità assistenziale nelle diverse fasi della vita
obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:
- Porre maggiore attenzione al passaggio di cura del disabile durante le fasi della vita, in particolare il passaggio all'età adulta (minori verso età adulta; disabili con genitori anzia-
ni )
- Sperimentare nuove forme di intervento

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…)   Azienda Usl/Comuni

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale)  sovradistrettuale
Distretto Rubicone Costa

3. Referenti dell’intervento: nominativi e recapiti

1.  Ridefinizione del Protocollo per il passaggio dei casi dall’Area minori all’Area adulti
Nadia Bertaggia
Servizio area disabili 
tel: 0547/394435
e-mail: nbertaggia@ausl-cesena.emr.it
Ausl- Servizio disabile e Comuni- Servizio minori

2. Istruttoria progetto trasversale di attività fisica adattata per anziani e disabili  con li-
vello di disabilità moderato presso i contesti di vita della comunità quali centri sociali, 
palestre comunali, spazi comuni, ecc
Flavio Biondini
Direttore dipartimento cure primarie
tel: 0547/352422
e-mail: fbiondini@ausl-cesena.emr.it

Andrea Naldi
U.O.Med. Riabilitativa
tel: 0547/3527855
e-mail: analdi@ausl-cesena.emr.it
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1 Destinatari Operatori dei servizi; persone disabili adulte e familiari, adulti con lievi disabilità e anziani 
(progetto trasversale)

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
Realizzare una presa in carico integrata
Perseguire un'efficiente ed efficace integrazione gestionale nelle aree ad alta integrazione 
socio sanitaria

6. Azioni previste

1.  Ridefinizione del Protocollo per il passaggio dei casi dall’Area minori all’Area adulti
gruppo di lavoro per l’analisi e la ridefinizione del protocollo, elaborazione e applicazione di 
esso

2. Istruttoria progetto trasversale di attività fisica adattata per anziani e disabili  con li-
vello di disabilità moderato presso i contesti di vita della comunità quali centri sociali, 
palestre comunali, spazi comuni, ecc
studio e fattibilità, progettazione, individuazione del fabbisogno e realizzazione progetto

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Ausl, Comuni, Associazioni del territorio

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 

1. Ridefinizione del Protocollo per il passaggio dei casi dall’Area minori all’Area adulti
Operatori dei servizi Ausl e dei Comuni 

2. Istruttoria progetto trasversale di attività fisica adattata per anziani e disabili  con li-
vello di disabilità moderato presso i contesti di vita della comunità quali centri sociali, 
palestre comunali, spazi comuni, ecc. 
medico fisiatra, operatori servizio disabili, servizio anziani
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9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

1.  Ridefinizione del Protocollo per il passaggio dei casi dall’Area minori all’Area adulti
Indicatori monitoraggio
numero casi segnalati e rispetto delle tempistiche previste dal protocollo

Risultati attesi
attuazione del protocollo con le modifiche apportate e approvate 

2. Istruttoria progetto trasversale di attività fisica adattata per anziani e disabili  con li-
vello di disabilità moderato presso i contesti di vita della comunità quali centri sociali, 
palestre comunali, spazi comuni, ecc.
Indicatori monitoraggio
raccolta dati, realizzazione studio di fattibilità

Risultati attesi
avvio del progetto 

10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordinar
io)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse 
da
altri 
soggetti 
-specific
are

1. Ridefinizione del Protocollo per il passaggio dei casi dall’Area minori all’Area 
adulti

2. Istruttoria progetto trasversale di attività fisica adattata per anziani e disabili con 
livello di disabilità moderato presso i contesti di vita della comunità quali centri so-
ciali, palestre comunali, spazi comuni, ecc.
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Regolamento sulla contribuzione alla spesa degli utenti SCHEDA N.  5

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 
                  

Giovani
       
               

Anziani
           
                    

Disabili
           
              X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 
  

Prevenzione  
 
  

Cura/Assistenza

                                                                  X

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE

  
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
           X 

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  
2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe 
□ 

3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune 
□

4. Sistema di accoglienza in emergenza 
□ □
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Regolamento sulla contribuzione alla spesa degli utenti

obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:
- Definizione di un protocollo operativo che regoli le modalità di raccordo e le funzioni dei diversi soggetti istituzionali e non

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) Comuni, Ausl Cesena 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale) 
Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

Dott. Raffaello Gardini 
Unione comuni del Rubicone 
tel: 0541/809614
e-mail: psz@unioneocmunidelrubicone.fc.it

4. Destinatari Disabili residenti nel distretto e loro famiglie

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 

6. Azioni previste Analisi dell’attuale regolamento, analisi normative, predisposizione Bozza di regolamento da 
sottoporre alla CTSS

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del distretto, Ausl Cesena 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare Istruttori direttivi Ufficio Piano, Responsabile Servizio Disabili, Responsabili Servizi Sociali 
Comuni 
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9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
stato di avanzamento del regolamento

Risultati attesi 
definizione di un regolamento e sua applicazione

10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordinari
o)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse da
altri 
soggetti 
-specificar
e

Analisi dell’attuale regolamento, analisi normative, predisposizione Bozza di 
regolamento da sottoporre alla CTSS

Totale piano finanziario
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Inserimento lavorativo SCHEDA N.  6

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 
                  

Giovani
       
               

Anziani
           
                    

Disabili
           
              X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 

 X 

Prevenzione  
 

 X 

Cura/Assistenza

                                                                  

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE

  
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
            

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  
2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe 
□ 

3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune 
□

4. Sistema di accoglienza in emergenza 
□ □
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Inserimento lavorativo

Obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:

- Favorire l’inserimento lavorativo come elemento per una maggiore inclusione sociale e autonomia personale

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) Azienda Usl di Cesena 

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale)
Distretto Rubicone Costa/comprensorio

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti

Nadia Bertaggia
Servizio Disabili 
tel: 0547/394435
e-mail: nbertaggia@ausl-cesena.emr.it

4. Destinatari Persone Disabili

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 

Sostenere l’inserimento lavorativo e/o il re-inserimento lavorativo delle fasce di lavoratori 
più deboli 
Sviluppare una comunità responsabile e solidale ricercando anche un maggiore 
coinvolgimento dei datori di lavoro nell’affrontare i problemi sociali del territorio

6. Azioni previste

1. Progetto agenzia lavoro
- Prosecuzione analisi
- Valutazione
- Miglioramento dell’integrazione del Progetto nella rete dei servizi socio-sanitari integrati
- Incontri gruppo di Coordinamento territoriale
- Produzione report attività
- Incontri con operatori servizi
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2. Qualificazione dei percorsi di inserimento socio-lavorativo di persone con esiti di 
trauma all'interno del progetto Agenzia Lavoro
- Analisi del fabbisogno
- Definizione protocollo di lavoro condiviso tra i diversi servizi coinvolti

3. Istituzione di un tavolo distrettuale sull'inserimento lavorativo
- Mappatura della rete esistente dei soggetti
- Messa in rete delle buone prassi
- Sviluppo intese ed accordi

4. Promozione ed Inserimento lavorativo

• Prosecuzione progetto “Programma sperimentale per la promozione e il coordina-
mento dell’integrazione lavorativa delle persone in situazione di handicap e di svan-
taggio sociale”con particolare riferimento a:

- Applicazione del Protocollo d’intesa tra Comuni, Ausl e Provincia per la pro-
mozione dell’inserimento lavorativo mirato

- Individuazione dei bisogni di trasporto personalizzato rivolto a disabili lavo-
ratori  e  in  formazione,  con  difficoltà  gravi  a  raggiungere  il  posto  di 
lavoro/sede stage; realizzazione degli interventi in collaborazione con l’Uffi-
cio Provinciale per il collocamento ordinario obbligatorio  ed eventuali altri 
Enti   

• Partecipazione al tavolo di concertazione permanente coop di tipo B
• Prosecuzione della collaborazione con ENAIP e diverse coop di tipo B ( in particola-

re CILS, L’Alveare,Il Mandorlo) per i seguenti progetti individualizzati:
 - PSAC – percorsi sperimentazione acquisizione competenze;
 - PSAL – percorsi socio assistenziali lavorativi;
 - TFA – tirocini finalizzati all’assunzione; 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti

 
Azienda Usl Cesena, comuni del Comprensorio, Ufficio Provinciale per i Diritti del lavoratori 
disabili, Amministrazioni, associazioni di categoria, Confartigianato, Confesercenti, le 
imprese,  Centri per l'Impiego, sindacati, mondo cooperativo. 

8. Risorse umane che si prevede di impiegare 
1. Progetto Agenzia Lavoro
Professionisti del Gruppo di Coordinamento territoriale Progetto Agenzia lavoro, 
professionisti Gruppo Tecnico Agenzia Lavoro,
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2. Qualificazione dei percorsi di inserimento socio-lavorativo di persone con esiti di 
trauma 
Operatori

3. Istituzione di un tavolo distrettuale sull'inserimento lavorativo
Referenti dei soggetti/enti sopra elencati

4. Promozione ed Inserimento lavorativo
Operatori Servizio Disabili Adulti

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

1. Istituzione di un tavolo distrettuale sull'inserimento lavorativo 
Indicatori di monitoraggio
Numero incontri, partecipanti ai tavoli e relativi enti di appartenenza, documentazione 
redatta

Risultati attesi
migliorare la rete delle risorse distrettuali  per l'inserimento lavorativo

2. Qualificazione dei percorsi di inserimento socio-lavorativo di persone con esiti di 
trauma 
Indicatori di monitoraggio: da definirsi

3. Progetto agenzia lavoro e qualificazione dei percorsi di inserimento socio-lavorati-
vo di persone con esiti di trauma all'interno del progetto Agenzia Lavoro
Indicatori di monitoraggio
numero casi trattati, numero inserimenti lavorativi attivati

Risultati attesi
aumento posti disponibili per l'inserimento mirato

4. Promozione ed Inserimento lavorativo 
Consolidamento attività
n° utenti inseriti
Resoconto annuale attività dell’ “Agenzia lavoro”
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10. Piano finanziario: 

Prevision
e di 
spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordina
rio)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse 
da
altri 
soggetti 
-specific
are

1. Progetto agenzia lavoro € 
5.000,00

€ 
3.000,00

€ 
2.000,00

4. Promozione ed Inserimento lavorativo
€ 
336.592,0
5

€ 
186.566,7
2

€ 
150.025,3
3

Totale piano finanziario
€ 
341.592,0
5

€ 
189.566,7
2

€ 0,00 € 0,00
€ 
152.025,3
3
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Implementazione e qualificazione rete di interventi di sostegno al domicilio a favore 
di persone disabili SCHEDA N.  7

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 
                  

Giovani
       
               

Anziani
           
                    

Disabili
           
              X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 

  

Prevenzione  
 

 X 

Cura/Assistenza

X

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE

  
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
X            

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe □ 3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune □ 4. Sistema di accoglienza in emergenza □ □
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Progetto di sviluppo Implementazione Servizi Domiciliari
obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:

- Favorire la permanenza al domicilio delle persone non autosufficienti
- Promuovere la personalizzazione e la flessibilità delle azioni domiciliari

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) Azienda AUSL Cesena

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale)
Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti Nadia Bertaggia 
nbertaggia@ausl-cesena.emr.it

4. Destinatari Persone non autosufficienti i loro Caregiver

 5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate
Progetto dimissioni protette
Emersione lavoro di cura e supporto lavoratrici straniere
Interventi di contrasto alla solitudine e fragilità sociale.
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6. Azioni previste

1. Progetto di sviluppo ASSEGNO DI CURA PER DISABILI GRAVI E PER GRAVISSIME 
DISABILITÀ ACQUISITE compreso contributo innovativo aggiuntivo assistenti famigliari 
con regolare contratto
- Mantenere, in continuità con gli anni precedenti, il coinvolgimento dei diversi servizi territoriali 
(Comuni e AUSL) nelle varie fasi di attività, al fine di ricercare le forme adeguate di risposta ai 
bisogni rilevati evitando di utilizzare l’assegno di cura come unica risposta. Saranno mantenuti 
in uso dagli operatori referenti dei casi, gli strumenti di lavoro già utilizzati (dossier raccolta dati 
utenza, schede progetto,  ecc.) per la progettazione e il monitoraggio dei progetti 
personalizzati.
La  valutazione  dei  casi  e  la  predisposizione  dei  progetti  personalizzati  viene  garantita 
dall’equipe multiprofessionale dell’U.O. Disabili Adulti. 
- Il gruppo di Coordinamento del Progetto, istituito al fine di garantire una maggiore integrazione 
tra i servizi del territorio ( sia dei Comuni che dei Distretti), manterrà il compito di monitorare il 
progetto e garantire la corretta distribuzione delle risorse, nonché l’integrazione degli interventi, 
indispensabile  per  una  progettazione  efficace/efficiente.  Assegno  di  cura  gravi  disabili : 
conferma utenti 2007 e 6 nuovi ac
- Assegno di cura gravissime disabilità acquisite: conferma utenti 2007 e 3 nuovi ac compreso il 
contributo aggiuntivo (€ 160 mensili) per sostegno al processo di regolarizzazione per assistenti 
familiari straniere 

2.Progetto di sviluppo ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO EDUCATIVA
Garantire e realizzare servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale ed educativa, con 
personale specializzato, gestito da cooperative sociali, anche integrati con gli interventi 
realizzati dai servizi socio sanitari. 

3. Attivazione di percorsi a sostegno del domicilio per progetti individuali ( posti di 
sollievo, centri diurni,ecc)
progettazione, individuazione del fabbisogno, realizzazione di progetti individuali d’intervento

4. Progetto di sviluppo accoglienza temporanea di sollievo
Assicurare ricoveri temporanei di sollievo a durata di norma massimo di 40 giorni, variabile in 
relazione ai bisogni ed alle richieste dell’anziano e dei familiari e a quanto previsto nel 
Programma di Assistenza Individualizzato.
Nell’arco dell’anno le persone non autosuff. per un massimo di 40 giorni di accoglienza 
temporanea di sollievo in strutture residenziali, anche frazionabili in più periodi.
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5. Progetto di  sviluppo centri socio riabilitativi diurni
I centri socio riabilitativi diurni garantiscono la gestione di progetti/interventi ad elevata 
complessità educativo-riabilitativa ed assistenziale e sono pertanto rivolti prioritariamente a 
persone disabili gravi.
L’attuale rete dei servizi diurni socio riab, comprende  a livello di comprensorio aziendale 6 
strutture con una disponibilità complessiva di 91 posti, tra cui solo il CSRD « Parsifal » gestito 
dell’Istituto  Don Ghinelli nel distretto Rubicone Costa con una disponibilità di 25 posti 
A livello distrettuale nel 2007 sono stati accolti 34 utenti, per il 2008 la previsione è di 
accoglierne 35.

6. Progetto di  sviluppo centri socio occupazionali diurni
I  centri di formazione lavoro e i centri di terapia che garantiscono progetti/interventi socio-
educativo-occupazionali sono rivolti a persone disabili medio-gravi o medio-lievi.
La rete attuale dei servizi socio occupazionali diurni comprende 5 centri per 108 posti 
disponibili, di cui solo 1 è situato all’interno del distretto Rubicone costa con una disponibilità di 
12 posti.
A livello distrettuale nel 2007 hanno accolto 47 utenti, per il 2008 la previsione è di accoglierne 
52

7. Progetto sperimentale nucleocentro diurno gravissime disabilità
Studio di fattibilità: bisogni/costi/benefici date le particolari esigenze di questi pazienti.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni distretto Rubicone Costa , AUSL, ASP Rubicone, Associazioni di volontariato, 
Associazioni del terzo settore

8. Risorse umane che si prevede di impiegare Personale Amministrativo,operatori cooperative, operatori strutture 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

Indicatori di monitoraggio
numero inserimenti

Risultati attesi
risposta puntuale alle esigenze delle popolazione e congruità con la programmazione effettuata
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10. Piano finanziario: 

Previsione 
di spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordina
rio)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri 
fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse da
altri soggetti 
-specificare 
UTENTI

1. Progetto di sviluppo assegno di cura per disabili gravi e per gravissime disabilità 
acquisite compreso contributo innovativo aggiuntivo assistenti famigliari con 
regolare contratto

€ 
278.005,8
9

€ 
278.005,8
9

 
2. Progetto di sviluppo assistenza domiciliare socio educativa € 

46.988,89
€ 
7.786,57

€ 
39.202,32

3.  Attivazione di percorsi a sostegno del domicilio per progetti individuali ( posti di 
sollievo, centri diurni,ecc)

4. Progetto di sviluppo accoglienza temporanea di sollievo € 
30.828,92

€ 
3.414,90

€ 
23.121,69 € 4.292,33

5. Progetto di  sviluppo centri socio riabilitativi diurni
€ 
653.987,1
7

€ 
91.920,56

€ 
494.293,6
1

€ 67.773,00

6. Progetto di  sviluppo centri socio occupazionali diurni
€ 
520.202,8
7

€ 
105.902,7
4

€ 
320.235,1
3

€ 94.065,00

7. Progetto sperimentale nucleocentro diurno gravissime disabilità

Totale piano finanziario
€ 
1.530.013
,74

€ 
209.024,7
7

€ 0,00 € 0,00
€ 
1.154.858
,64

€ 0,00 € 0,00 € 
166.130,33
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Progetto di implementazione e qualificazione delle Strutture residenziali per disabili SCHEDA N.  8

INTERVENTI RIVOLTI AI TARGET*
                         

Respons.tà
 Familiari 
              

infanzia  e 
adolescenza 
                  

Giovani
       
               

Anziani
           
                    

Disabili
           
              X

Immigrati 
stranieri
               

Povertà e 
Esclusione 
sociale    

Salute 
mentale 
              
              

Dipendenze

                

CON LE FINALITÀ DI:
Informazione/Promozione  del  benessere 
sociale, della salute e di stili di vita sani 

  

Prevenzione  
 

  

Cura/Assistenza

                                                                  X

INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE GESTIONALE E PROFESSIONALE

  
(accesso integrato, sportello unico distrettuale, sportello sociale, ufficio di piano, protocolli fra servizi, funzionamento delle unità di 
valutazione multiprofessionale, formazione delle diverse figure professionali, tecnologie informatiche, soluzioni gestionali, stato di  
avanzamento ed eventuale adeguamento del programma di trasformazione delle Ipab in Asp) 
                                                                                        

  
PIANO DI ATTIVITA’ FRNA

L’intervento o l’insieme di interventi rientrano nel Piano di attività per la non autosufficienza* 
X            

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ INFANZIA E ADOLESCENZA L. R. N. 14/08
Azione da sviluppare:

L’azione è di nuova attivazione? No  □ Sì  □
Specificare in quale delle azioni da sviluppare in ogni Distretto rientra, di cui al punto 2.3 del Programma Infanzia e Adolescenza: Altro

1. Supporto della domiciliarità □  
2. Presa in carico multidisciplinare e lavoro d’èquipe 
□ 

3. Costituzione/integrazione di un Fondo comune 
□

4. Sistema di accoglienza in emergenza 
□ □
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Progetto di implementazione e qualificazione delle Strutture residenziali per disabili

obiettivo/i triennale/i di riferimento compresi quelli d’integrazione con altre politiche:

- Mantenere una adeguata disponibilità di posti letto residenziali e semi-residenziali rispetto alla popolazione disabile
- Implementare e qualificare le risorse già esistenti

1.Soggetto capofila dell’intervento (Comune, forma associativa, Ausl,…) Azienda AUSL Cesena

2. Ambito territoriale di realizzazione (di norma distrettuale,specificare in caso diverso se 

subdistrettuale o provinciale)
Distretto Rubicone Costa

3. Referente dell’intervento: nominativo e recapiti Nadia Bertaggia
e-mail: nbertaggia@ausl-cesena.emr.it

4. Destinatari Disabili e i loro Caregiver

5. Eventuali interventi/politiche integrate collegate 
Progetto dimissioni protette
Emersione lavoro di cura e supporto lavoratrici straniere
Interventi di contrasto alla solitudine e fragilità sociale

6. Azioni previste

1. Progetto di sviluppo strutture residenziali di livello alto(CSSR)
Nel 2007 sono stati accolti in queste strutture residenziali 11 utenti, riconfermati nel 2008.

2. Progetto di sviluppo strutture residenziali di livello medio
A livello distrettuale nel 2007 sono stati accolti in queste strutture residenziali 19 utenti, nel 
2008 ne sono previsti 20
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3. Progetto di sviluppo residenze gravissime disabilita’ acquisite
Mantenimento degli utenti in carico, nuovi ingressi di 3 persone già conosciute e valutate, 
ancora nel percorso riabilitativo ospedaliero nel 2007 che necessiteranno ingresso in 
soluzione residenziale nel corso del 2008, ai sensi della DGR 2068/04.

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni  distretto  Rubicone  Costa  ,  AUSL,  ASP  Rubicone,  Associazioni  di  volontariato, 
Associazioni del terzo settore

8. Risorse umane che si prevede di impiegare Personale Amministrativo, personale strutture 

9. Risultati attesi in relazione a indicatori regionali/distrettuali (da esplicitare)

1.Progetto di sviluppo strutture residenziali di livello alto(CSSR)
Indicatori di monitoraggio 
numero inserimenti

Risultati attesi
risposta puntuale alle esigenze delle popolazione e congruità con la programmazione 
effettuata

2.Progetto di sviluppo strutture residenziali di livello medio
Indicatori di monitoraggio
numero inserimenti

Risultati attesi
risposta puntuale alle esigenze delle popolazione e congruità con la programmazione 
effettuata

3. Progetto di sviluppo residenze gravissime disabilita’ acquisite
Indicatori di monitoraggio
numero inserimenti

Risultati attesi
risposta puntuale alle esigenze delle popolazione e congruità con la programmazione 
effettuata
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10. Piano finanziario:

Previsione 
di spesa 
TOTALE

di cui 
risorse 
comunali

di cui 
risorse 
regionali 
(Fondo 
sociale 
locale + 
Fondo 
straordinar
io)

di cui 
risorse 
regionali 
(altri fondi)

di cui 
FRNA

di cui 
Fondo 
nazionale 
NA

di cui 
Fondo 
sanitario 
regionale

di cui
risorse 
da
altri 
soggetti 
-specific
are 
UTENTI

1. STRUTTURE RESIDENZIALI DI LIVELLO ALTO(CSSR)
€ 
436.501,21

€ 
39.969,94

€ 
332.638,2
7

€ 
63.893,0
0

2. STRUTTURE RESIDENZIALI DI LIVELLO MEDIO
€ 
700.591,35

€ 
144.133,2
1

€ 
432.292,1
4

€ 
124.166,
00

3. RESIDENZE GRAVISSIME DISABILITA’ ACQUISITE
€ 
837.059,51

€ 
376.676,7
8

€ 
460.382,7
3

Totale piano finanziario
€ 

1.974.152,
07

€ 
184.103,1

5
€ 0,00 € 0,00

€ 
1.141.607,

19
€ 0,00

€ 
460.382,7

3

€ 
188.059,

00
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QUADRO ECONOMICO RIASSUNTIVO
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DISABILI

€ 0,00

LABORATORIO SAN MAURO PASCOLI € 12.000,00 € 12.000,00

PROGETTO A SOSTEGNO DELLE PERSONE CON DEFICIT SENSORIALE € 6.138,60 € 4.910,88 € 1.227,72

SPERIMENTAZIONE PROGETTO “GIOVANI ADULTI E SPORT” € 0,00

SPERIMENTAZIONE PROGETTO DANZA EDUCATIVA € 0,00

 MAPPATURA DEI SERVIZI ESISTENTI E DEFINIZIONE DEGLI STANDARD ASSISTENZIALI € 0,00

SERVIZIO DI AIUTO ALLA PERSONA € 4.400,00 € 4.400,00

APPROFONDIMENTO STUDIO DI FATTIBILITÀ UTILIZZO APPARTAMENTI PROTETTI C/O ASP € 0,00

CENTRO “FONDAZIONE LA NUOVA FAMIGLIA” € 0,00

€ 0,00

€ 0,00

PROGETTO AGENZIA LAVORO € 5.000,00 € 3.000,00 € 2.000,00

€ 0,00

 ISTITUZIONE DI UN TAVOLO DISTRETTUALE SULL'INSERIMENTO LAVORATIVO € 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 278.005,89 € 278.005,89

PROGETTO DI SVILUPPO ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO EDUCATIVA € 46.988,89 € 7.786,57 € 39.202,32

€ 0,00

PROGETTO DI SVILUPPO ACCOGLIENZA TEMPORANEA DI SOLLIEVO € 30.828,92 € 3.414,90 € 23.121,69 € 4.292,33

PROGETTO DI  SVILUPPO CENTRI SOCIO RIABILITATIVI DIURNI € 653.987,17 € 91.920,56 € 494.293,61 € 67.773,00

PROGETTO DI  SVILUPPO CENTRI SOCIO OCCUPAZIONALI DIURNI € 520.202,87 € 105.902,74 € 320.235,13 € 94.065,00

PROGETTO SPERIMENTALE NUCLEOCENTRO DIURNO GRAVISSIME DISABILITÀ € 0,00

STRUTTURE RESIDENZIALI DI LIVELLO ALTO(CSSR) € 436.501,21 € 39.969,94 € 332.638,27 € 63.893,00

STRUTTURE RESIDENZIALI DI LIVELLO MEDIO € 700.591,35 € 144.133,21 € 432.292,14 € 124.166,00

RESIDENZE GRAVISSIME DISABILITA’ ACQUISITE € 837.059,51 € 376.676,78 € 460.382,73

PROMOZIONE ED INSERIMENTO LAVORATIVO € 336.592,05 186566,72 150025,33

TOTALE € 604.005,52 € 0,00 € 0,00 € 460.382,73 € 354.189,33

Previsione 
di spesa 
totale**

di cui risorse 
comunali

di cui risorse 
regionali
(Fondo 
sociale 
locale e 
Fondo 
famiglia)

di cui FRNA 
(risorse 
regionali)

di cui Fondo 
nazionale 
NA

di cui Fondo 
sanitario 
regionale

Eventuali 
risorse altri 
soggetti (da 
specificare)

INCONTRI DI APPROFONDIMENTO SULLE NORMATIVE RELATIVE AL SUPERAMENTO DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE E SOLUZIONI PER L’ACCESSIBILITÀ

PROGETTO TRASVERSALE DI ATTIVITÀ FISICA ADATTATA PER ANZIANI E DISABILI CON LIVELLO 
DI DISABILITÀ MODERATO PRESSO I CONTESTI DI VITA DELLA COMUNITÀ QUALI CENTRI SOCIALI, 
PALESTRE COMUNALI, SPAZI COMUNI, ECC.

ANALISI DELL’ATTUALE REGOLAMENTO, ANALISI NORMATIVE, PREDISPOSIZIONE BOZZA DI 
REGOLAMENTO DA SOTTOPORRE ALLA CTSS

QUALIFICAZIONE DEI PERCORSI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DI PERSONE CON ESITI 
DI TRAUMA

RIMODULAZIONE A LIVELLO SOVRADISTRETTUALE DELL’ UVM, COMPETENTE PER LE 
GRAVISSIME DISABILITÀ ACQUISITE ( DRG 2068 ), AI FINI DELLA VALUTAZIONE E PRESA IN 
CARICO DI PERSONE CON DISABILITÀ ACQUISITE GRAVI E MEDIO GRAVI

PREDISPOSIZIONE, DA PARTE DEL GRUPPO DI COORDINAMENTO AZIENDALE, DELLE 
PROCEDURE SOVRADISTRETTUALI PER L’APPLICAZIONE DELLA DGR 840/08

PROGETTO DI SVILUPPO ASSEGNO DI CURA PER DISABILI GRAVI E PER GRAVISSIME 
DISABILITÀ ACQUISITE COMPRESO CONTRIBUTO INNOVATIVO AGGIUNTIVO ASSISTENTI 
FAMIGLIARI CON REGOLARE CONTRATTO

ATTIVAZIONE DI PERCORSI A SOSTEGNO DEL DOMICILIO PER PROGETTI INDIVIDUALI ( POSTI DI 
SOLLIEVO, CENTRI DIURNI,ECC)

€ 
3.868.296,46

€ 
2.449.718,88


